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OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'
RELATIVAMENTE  AL  PERIODO  2016  -  2018.

Addì diciotto del mese di Gennaio dell’anno 2016 il Sindaco FOSSATI Emilio, assunti i poteri della Giunta 
Comunale ex art. 16 D.L. 13/8/2011 n. 138 convertito nella Legge 14/9/2011 n. 148,  con l’assistenza del  
Segretario Comunale Dott. Marco GUNTER il quale provvede alla redazione del presente verbale.

IL SINDACO
PREMESSO:

- che il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in attuazione della legge 190/2012 (anticorruzione) ricompone 
tutti gli obblighi vigenti in materia di pubblicità dell’attività delle amministrazioni, inserendo molte 
norme rafforzative e innovative, facendo leva sul principio (articolo 3) per cui tutti i documenti, le 
informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque ha diritto di 
conoscerli, di fruirne gratuitamente e di utilizzarli e riutilizzarli;

-  che  l’accesso  semplificato  agli  atti  e  alle  informazioni  per  i  quali  la  normativa  prevede  la 
pubblicazione obbligatoria è realizzato su siti mediante (articolo 9) una sezione “Amministrazione 
Trasparente”, che non può essere sottoposta a filtri per i motori di ricerca;

VISTO:

-  il  Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.  33,  il  quale prevede all’art.  10,  comma 1,  che ogni 
amministrazione pubblica “… adotta un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, da 
aggiornare annualmente che indica le iniziative previste per garantire: 

a)  un  adeguato  livello  di  trasparenza,  anche  sulla  base  delle  linee  guida  elaborate  dalla 
Commissione di cui all’art. 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità”;

-  che  tale  Programma  deve  definire  le  misure  (anche  organizzative)  e  le  iniziative  per  dare 
attuazione  alle  previsioni  del  decreto  e  fare  si  che  il  programma  sia  integrato  con  il  piano 
anticorruzione e correlato con il piano per le performance e in una tale prospettiva il responsabile 
per  la  trasparenza  che  l’amministrazione  deve  nominare  (articolo  43)  è  individuato  come 
coincidente, di norma, con il responsabile della prevenzione della corruzione;  



VISTE le delibere n. 105/2010 e n. 2/2012 della Commissione per la Valutazione la Trasparenza e 
l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), con la quale sono state emanate le linee guida 
per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità;

VISTO il  Piano triennale  della  Trasparenza e  dell’Integrità  2016/2018 elaborato  dal  Segretario 
Comunale nella sua qualità di Responsabile per la trasparenza;

RILEVATO:

-  che  il  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità  si  ispira  al  principio  generale  di 
trasparenza, come specificato dall’art. 1, del citato decreto legislativo n. 33/2013;

- che il medesimo decreto sancisce ulteriormente all’art. 7 che nell’ambito di tale programma sono 
specificate  le  modalità,  i  tempi  di  attuazione,  le  risorse  dedicate  e  gli  strumenti  verifica 
dell’efficacia delle iniziative;

- che tale programma deve essere pubblicato in una apposita sezione del sito internet istituzionale 
denominata “Amministrazione Trasparente”;
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso dal Segretario Comunale in ordine alla regolarità 
tecnica  della  proposta  di  deliberazione  ai  sensi  dell’art.  49,  2°  comma e dell’art.  147 bis –  1° 
comma – del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000;

CON voti favorevoli unanimi, resi nei modi e nei termini di legge;

D E L I B E R A

1. Di approvare il Programma per la trasparenza e l’integrità del Comune di Pornassio per il triennio 
2016/2018 contenente misure finalizzate al consolidamento e allo sviluppo della trasparenza, della 
legalità   e  dell’integrità  dell’azione  amministrativa  – come prescritto  dall’art.  10 del  D.Lgs.  n. 
33/2013 – allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

2.  Di disporre  la  pubblicazione  di  tale  programma  sul  sito  internet  istituzionale  dell’Ente, 
nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”;

3.  Di dichiarare  con  separata  unanime  votazione  legalmente  espressa  il  presente  atto 
immediatamente eseguibile per l’urgenza, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 267/00. 



COMUNE DI PORNASSIO
Provincia di Imperia

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 
TRASPARENZA E L’INTEGRITA
(Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013)

Annualità 2016/2018
Approvato con deliberazione Sindacale n. 11 del 18.01.2016

1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell’Amministrazione

1. Introduzione al Programma

Il generale principio di pubblicità dell’azione amministrativa, stabilito con la legge 241/1990, ha 
avuto una notevole evoluzione, sostenuta da norme e da provvedimenti che si sono susseguiti nel 
tempo e che ne hanno di volta in volta ampliato il significato fino a fissare, con il D.Lgs. 150/2009 
prima e con il D.Lgs. 33/2013 poi, il concetto di trasparenza intesa quale accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività della Pubblica Amministrazione. 
Pertanto,  accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti  i  documenti  amministrativi,  così 
come  previsto  dalla  Legge  n.  241/1990,  e  al  dovere  posto  dalla  Legge  69/2009  in  capo  alle 
pubbliche  amministrazioni  di  rendere  conoscibili  alla  collettività  alcune  tipologie  di  atti  ed 
informazioni, attraverso i nuovi supporti informatici e telematici, viene affermato  il principio di 
accessibilità totale agli atti, ai documenti, alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività 
della pubblica amministrazione, incontrando il solo limite del segreto di Stato, del segreto d’ufficio, 
del segreto statistico e della protezione dei dati personali.
La trasparenza diventa dunque strumento di garanzia per l’attuazione dei valori costituzionali di 
buon andamento e di imparzialità di cui all’art. 97 della Costituzione, che si compiono attraverso la 
possibilità per i cittadini di un controllo diffuso dell’azione amministrativa al fine di realizzare i 
principi di democrazia, uguaglianza, legalità e correttezza e del riconoscimento dei fondamentali 
diritti politici, civili e sociali.

La  legge  6  novembre  2012,  n.  190  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha assegnato al principio di trasparenza 
un valore fondamentale da utilizzare nelle politiche di prevenzione del fenomeno della corruzione 
quale  strumento  finalizzato  al  corretto  perseguimento  dell’interesse  pubblico,  anche  tramite  un 
accrescimento  dell’efficienza  e  dell’efficacia  dell’azione  amministrativa.  A  tale  scopo  la  L. 
190/2012  ha, in particolare, previsto obblighi di trasparenza per alcune tipologie di informazioni, 
quali  autorizzazioni  o  concessioni,  scelta  del  contraente  per  appalti  pubblici,  concessioni  ed 
erogazioni di contributi e concorsi e prove selettive (art. 1, comma 16) e ha conferito al Governo 
una  delega  legislativa  per  il  riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.

In attuazione di detta delega, il Governo ha approvato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni  da parte  delle  pubbliche  amministrazioni”,  il  quale,  oltre  ad aver  sistematizzato  e 



riorganizzato quelli già vigenti perché fissati da precedenti norme, ha introdotto nuovi obblighi di 
pubblicazione e, per la prima volta, ha fissato e  disciplinato l’istituto dell’accesso civico”.
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione erogate 
dalle  amministrazioni  pubbliche  ai  sensi  dell’articolo  117,  secondo  comma,  lettera  m),  della 
Costituzione”,  come  tale  non  comprimibile  in  sede  locale,  ed  inoltre  un  valido  strumento  di 
prevenzione  e  di  lotta  alla  corruzione,  garantendo in  tal  modo la  piena  attuazione  dei  principi 
previsti  in  primis  dalla  Legge  190/2012  e  dalla  normativa  internazionale,  in  particolare  nella 
Convenzione Onu sulla corruzione del 2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009.

1.2 Le principali novità
 

Le recenti e numerose modifiche normative nell’ambito del vasto progetto di riforma della Pubblica 
Amministrazione impongono agli Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti 
organizzativi e normativi, al fine di rendere la struttura più efficace, efficiente ed economica, ma 
anche più moderna trasparente e performante.
A tale proposito, alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono un’accessibilità 
ed una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più ampia ed incisiva, la L. 190/2012 e il 
D.Lgs. 33/2013 dispongono una serie di precisi e penetranti obblighi di trasparenza.

In particolare,  l’articolo 1 del Decreto Legislativo 33 del 2013 dà una precisa definizione della 
trasparenza,  da  intendersi  in  senso  sostanziale  come  “accessibilità  totale,  delle  informazioni  
concernenti l’organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire  
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse  
pubbliche”.  Si  dispone  pertanto  l’obbligo  di  pubblicazione  sui  siti  istituzionali  delle 
amministrazioni  pubbliche di tutte  le informazioni  concernenti  ogni aspetto  dell’organizzazione, 
degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento dei 
risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti. Il D.Lgs. 150 del 
27 ottobre 2009 prima e il D.Lgs. 33/2013 poi prevede ulteriori obblighi in capo alle pubbliche 
amministrazioni,  tra  i  quali  la  predisposizione  e  adozione  del  Programma  triennale  per  la  
trasparenza e l’integrità e l’individuazione del  Responsabile  per la Trasparenza e introduce la 
disciplina dell’istituto dell’accesso civico ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 33/2013.

Tale  Programma,  da  aggiornarsi  annualmente,  viene  adottato  dall’organo  di  indirizzo  politico 
amministrativo,  sulla  base  della  normativa  vigente,  nonché  delle  linee  guida  adottate  dalla 
C.I.V.I.T. con delibere n. 6 e n. 105 del 2010, n. 2 del 2012 e n. 50 e n. 57 del 2013  e deve 
contenere:
- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza;
-  le  finalità  degli  interventi  atti  a  sviluppare  la  diffusione  della  cultura  della  integrità  e  della 
legalità;
- i portatori di interessi interni ed esterni interessati agli interventi previsti;
- i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei 
tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica.

Il P.T.T.I. costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata visione legislativa del ruolo 
delle amministrazioni pubbliche. Attraverso tale programma le amministrazioni devono dichiarare e 
pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i quali, a 
loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, come, quando e con quali risorse quegli 
stessi obiettivi vengono raggiunti.

Le misure del P.T.T.I. sono collegate con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione 
della corruzione.



Questo  P.T.T.I.,  redatto  ai  sensi  dell’art.  10  del  D.  Lgs.  33/2013  sulla  base  delle  linee  guida 
elaborate  dalla  C.I.V.I.T.,  indica  le  principali  azioni  e  le  linee  di  intervento  che  il  Comune  di 
PORNASSIO intende seguire nell’arco del triennio 2016 – 2018 in tema di trasparenza.

1. Organizzazione e funzioni dell’Amministrazione

L’Ente è strutturato in Aree, come di seguito dettagliate:
AREA AMMINISTRATIVA - CONTABILE che comprende:
Servizi Demografici, Commerciali, Bilancio, Tributi, Patrimonio
AREA TECNICA che comprende:
Lavori Pubblici, Ecologia, Urbanistica.
AREA SERVIZI SOCIALI
Socio-assistenziale E Pubblica Istruzione
Per la disciplina dell’organizzazione si rinvia al vigente Regolamento dei servizi e degli uffici che 
sarà adeguato alla nuova normativa in materia di trasparenza, con specifico riferimento alle 
responsabilità delle Posizioni Organizzative, in stretta connessione al raggiungimento degli obiettivi 
fissati dagli organi di vertice, nonché alle nuove competenze dell’organismo di valutazione interno.

2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma

Con la redazione del presente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, il Comune di 
PORNASSIO intende dare attuazione al principio di trasparenza intesa come “accessibilità totale” 
così come espresso all’art. 1 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

Le principali fonti normative nazionali e le disposizioni per la stesura del programma sono:
 Legge 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni in particolare nella parte relativa 

all’accesso ai documenti amministrativi;
 Legge  150/2000  sulla  comunicazione  pubblica  e  il  ruolo  degli  Uffici  relazioni  con  il 

pubblico;
 D.Lgs 82/2005 “Codice dell’Amministrazione digitale”; 
 D.Lgs 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 

della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche 
amministrazioni”;

 Legge  190/2012  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 Decreto legislativo 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”

 La Delibera n 105/2010 della CIVIT (oggi A.N.A.C.) “Linee guida per la predisposizione 
del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla Commissione 
per  la valutazione Trasparenza e  l’integrità  delle  amministrazioni  pubbliche nel contesto 
della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della 
legalità e della trasparenza; esse indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali 
del Programma triennale a partire dalla indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul 
sito web istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire 
le iniziative sulla trasparenza;

 La Delibera n 2/2012 della CIVIT (oggi A.N.AC) “Linee guida per il miglioramento della 
predisposizione  e  dell’aggiornamento  del  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e 
l’integrità”: predisposte dalla Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza 
e  l’Integrità  delle  amministrazioni  pubbliche  contiene  indicazioni  integrative  delle  linee 
precedentemente adottate, in particolare tiene conto delle principali aree di miglioramento 
evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla CIVIT a ottobre 2011;

 La Delibera n. 50/2013 della CIVIT (oggi A.N.AC) “Linee guida per l’aggiornamento del 
programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità  2016-2018”  attraverso  le  quali  si 
sottolinea  l’importanza  del collegamento  tra il  Programma triennale  per la  trasparenza e 



l’integrità  e  il  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  i  cui  contenuti  devono  essere 
strettamente coordinati e correlati; 

 Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità redatte dall’A.N.C.I.

Il  Segretario  Comunale  Dott.  Marco  GUNTER  in  qualità  di  Responsabile  della  trasparenza 
nominato con Decreto sindacale, ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e  di 
aggiornamento  del  P.T.T.I.  A tal  fine  promuove  e  cura  il  coinvolgimento  dei  settori  dell’Ente 
collaborando con i Responsabili dei servizi per l’individuazione dei contenuti.

Il Nucleo di valutazione, che nel Comune di PORNASSIO, svolge il ruolo di O.I.V. quale struttura 
analoga,  esercita un’attività di impulso, nei confronti  del responsabile per la trasparenza e della 
Giunta comunale ai fini dell’elaborazione del programma. Il Nucleo di valutazione verifica inoltre 
l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrità secondo le modalità ed i termini 
indicati  dall’A.N.AC.   Ai  sensi  dell’art.  45  comma  2  del  Dlgs  33/2013  fornisce,  su  richiesta 
dell’A.N.A.C.,  ulteriori  informazioni  sul  controllo  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  di 
trasparenza previsti dalla normativa vigente.

La  Giunta  comunale  approva  annualmente  il  Programma  Triennale  della  Trasparenza  e  della 
Integrità ed i relativi aggiornamenti.

2.1 Gli obiettivi del programma nel triennio 2016 - 2018

Attraverso  il  programma  e  la  sua  concreta  attuazione,  l’Amministrazione  intende  realizzare  i 
seguenti obiettivi: 
1. la  trasparenza  quale  accessibilità  totale  delle  informazioni  concernenti  l’organizzazione  e 

l’attività dell’Amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse; 

2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di 
conoscere,  fruire  gratuitamente,  utilizzare  e  riutilizzare  documenti,  informazioni  e  dati 
pubblicati obbligatoriamente; 

3. Il  libero  esercizio  dell’accesso  civico  quale  diritto  riconosciuto  a  chiunque  di  richiedere 
documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 

4. l’integrità,  l’aggiornamento  costante,  la  completezza,  la  tempestività,  la  semplicità  di 
consultazione,  la  comprensibilità,  l’omogeneità,  la  facile  accessibilità,  la  conformità  agli 
originali  dei  documenti,  delle  informazioni  e  dei  dati  pubblici  relativi  all’attività  ed 
all’organizzazione amministrativa. 

Gli obiettivi  di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 
a) elevati  livelli  di  trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti  di  dipendenti  e 

funzionari pubblici; 
• lo  sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.

OBIETTIVI PER L’ANNO 2016
Come  richiesto  dalla  vigente  normativa  e  ai  fini  della  piena  accessibilità  delle  informazioni 
pubblicate,  sull’  home  page  del  sito  istituzionale  del  Comune  di  PORNASSIO  è  collocata 
un’apposita  sezione  denominata  “Amministrazione  Trasparente”  al  cui  interno  devono  essere 
pubblicati i dati, le informazioni e i documenti ai sensi della normativa vigente e in particolare del  
D.Lgs. n. 33/2012 così come indicati nella tabella allegata al presente programma elaborata sulla 
base delle indicazioni contenute nella tabella del decreto 33/2013 e delle linee guida di CIVIT 
“per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2013-2015”.
L’obiettivo da realizzarsi nell’anno 2016 è individuato nell’aumento del flusso informativo interno 
all’Ente con copertura delle aree soggette agli obblighi;



2.2  I collegamenti con il Piano della performance o con analoghi strumenti di programmazione  
previsti da normative di settore 

1.  Il  collegamento fra il  Piano di prevenzione della corruzione e il  Programma triennale per la 
trasparenza è assicurato dal Responsabile della trasparenza.
2.  Le misure del Programma triennale della  trasparenza e dell’integrità sono collegate  al  Piano 
triennale della prevenzione della corruzione e, a tal fine, il Programma costituirà una sezione di 
detto Piano.
3.  Gli  obiettivi  indicati  nel  Programma triennale  sono  formulati  in  collegamento  con  la 
programmazione strategica e operativa dell’Amministrazione, definita in via generale nel  “Piano 
della performance” e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali.
4. Si fa rinvio  all’art. 169 del TUEL, il cui comma 3-bis, recentemente novellato, prevede che il 
piano dettagliato degli obiettivi, di cui all’art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano 
della  performance  di  cui  all’articolo  10  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  sono 
unificati ora organicamente nel “Piano Esecutivo di Gestione” atto quest’ultimo la cui competenza 
è espressamente assegnata alla Giunta comunale.
5. Si fa presente che l’adozione del Piano Esecutivo di Gestione è facoltativa per gli Enti Locali con 
popolazione inferiore a 15.000 abitanti,  pertanto rimarrà nella possibilità  dell’Ente adottare uno 
strumento gestionale anche di più semplici contenuti.
6.  Il  PEG  (o  altro  strumento  che  sarà  adottato  dall’Ente)  indicherà  almeno  un  obiettivo  di 
performance  individuale migliorativa  in  materia  di  trasparenza.  La  previsione  e  la  verifica  del 
raggiungimento dell’obiettivo saranno effettuate e verificate dal Nucleo di Valutazione,  al quale 
spetta il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza.

2.3 Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma 
Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di 
aggiornamento  del  Programma  Triennale.  I  Responsabili  di  tutti  i  settori  sono  coinvolti  per 
l’individuazione dei contenuti del programma. 
Nella  redazione  del  programma è privilegiata  la  chiarezza  espositiva  e  viene  utilizzato  l’indice 
uniforme  così  come  indicato  dalle  linee  guida  A.N.C.I.  in  modo  tale  che  i  cittadini,  a  cui  il 
Programma è rivolto, siano messi in grado di individuare rapidamente gli argomenti di interesse 
nonché di effettuare confronti tra Programmi di diverse amministrazioni.

2.4 Le modalità di coinvolgimento degli stakeholder 
Il  Comune,  pur  nella  sua  ridotta  dimensione,  adotterà  sistemi  per  verificare il  gradimento  del 
cittadino nella gestione della “cosa pubblica”.
A tal fine, sia per il tramite del sito internet che direttamente presso gli uffici,  il  cittadino  sarà 
invitato ad interloquire con l’amministrazione al fine del miglioramento dei servizi ed in primis 
nella comunicazione istituzionale.

2.5 I termini e le modalità di adozione del Programma da parte degli organi di vertice 
La  Giunta  comunale  approva  annualmente  il  Programma  Triennale  della  Trasparenza  e  della 
Integrità ed i relativi aggiornamenti. Il termine per l’approvazione del programma Triennale della 
trasparenza e del Piano di prevenzione della corruzione, essendo i due strettamente collegati, è il 31 
di gennaio di ciascun anno, così come indicato dalla C.I.V.I.T. nella Delibera n. 50/2013.

3. Iniziative di comunicazione della trasparenza
L’Amministrazione  è  già  impegnata  tramite  l’attività  delle  proprie  strutture  amministrative,  in 
un’azione costante nei confronti degli utenti dei propri servizi, volta a favorire nei vari settori di 
pertinenza  il  raggiungimento  di  un  adeguato  e  costante  livello  di  trasparenza,  a  garanzia  della 
legalità  dell’azione  amministrativa  e  sviluppo  della  cultura  dell’integrità.  L’Amministrazione 
comunale darà divulgazione di questo Programma per la trasparenza e l’integrità e del Piano di 
prevenzione  della  corruzione  mediante  il  proprio  sito  internet  (sezione  “Amministrazione 



Trasparente”) ed, eventualmente, altri strumenti ritenuti idonei. Inoltre l’Amministrazione valuterà, 
ove lo ritenga opportuno: 
-fissare appositi incontri con gli organi di informazione e/o con le associazioni locali, associazioni 
di  consumatori  e  associazione  di  utenti  e  organizzazioni  sindacali  per  la  presentazione  del 
programma triennale della trasparenza e integrità e, più in generale, il Piano di prevenzione della 
corruzione; 
-organizzare,  anche  eventualmente  in  collaborazione  con  uno  o  più  Comuni  limitrofi,  apposite 
giornate espressamente dedicate alla trasparenza. 

3.1 Il sito web istituzionale del Comune di PORNASSIO 
Il sito web istituzionale del Comune di PORNASSIO è il mezzo primario di comunicazione, il più 
accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione 
trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le 
altre  PA,  pubblicizza  e  consente  l’accesso  ai  propri  servizi,  consolida  la  propria  immagine 
istituzionale.  Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità,  l’ente ha da tempo 
realizzato il sito internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte le potenzialità.
3.2 La posta elettronica 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale (acquisita in conformità a 
quanto  disposto  dall’art.34  della  legge  69/2009).  Nelle  sezioni  dedicate  alle  ripartizioni 
organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli 
altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

3.3 L’albo pretorio on line 
La legge n.69/2009 - perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il 
ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica - riconosce l’effetto di “pubblicità legale” 
soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. L’articolo 32 della suddetta legge 
dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri 
siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. L’amministrazione ha 
adempiuto al dettato normativo : l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben 
indicato nella home page del sito istituzionale. Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale 
anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei 
casi in cui tali atti  rientrino nelle categorie per le quali  l’obbligo è previsto dalle legge, rimane 
invariato  anche  l’obbligo  di  pubblicazione  in  altre  sezioni  del  sito  istituzionale,  nonché 
nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “Amministrazione Trasparente”). 

4. Processo di attuazione del programma

4.1  Individuazione dei soggetti responsabili  
Il  Responsabile  della  trasparenza  e  dell’anticorruzione,  nominato  nella  figura  del  Segretario 
Comunale coordina, sovraintende e verifica gli interventi  e le azioni in materia di trasparenza e 
integrità coadiuvato dai Responsabili di settore dell’ente. 

Ai  Responsabili  di  servizi  compete  la  responsabilità  dell’individuazione  dei  contenuti  del 
Programma  per  la  trasparenza  e  l’integrità  e  l’attuazione  delle  relative  previsioni  (CIVIT 
deliberazione  2/2012),  ed  in  particolare  la  responsabilità  della  pubblicazione  dei  dati,  atti  e 
provvedimenti,  di  propria  competenza.  L’articolo  43  comma 3  del  decreto  legislativo  33/2013, 
infatti, prevede che “i responsabili degli uffici dell’Amministrazione garantiscano il tempestivo e 
regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.
Data la struttura organizzativa dell'Ente non é possibile individuare un unico ufficio per la raccolta e 
la gestione dei dati da inserire in “Amministrazione Trasparente”, pertanto, ciascun Responsabile, 
per il settore di propria competenza, è responsabile degli adempimenti connessi alla trasparenza e 



garantisce l’integrità,  il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate.

4.2  Misure  organizzative  volte  ad  assicurare  la  regolarità  e  la  tempestività  dei  flussi 
informativi 

Ai  sensi  del  decreto  legislativo  33/2013  l’aggiornamento  dei  dati,  delle  informazioni  e  dei 
documenti deve avvenire in modo tempestivo.
Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar 
luogo a comportamenti  difformi  rispetto  alle  finalità  dalla  norma.  Pertanto,  al  fine  di  “rendere 
oggettivo”  il  concetto  di  tempestività,  tutelando  operatori,  cittadini  utenti  e  pubblica 
amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e 
documenti  quando  effettuata  entro  30  (trenta)  giorni  dalla  disponibilità  definitiva  dei  dati, 
informazioni e/o redazione di documenti. 

4.3  misure  di  monitoraggio  e  di  vigilanza  sull’attuazione  degli  obblighi  di  trasparenza  a 
supporto  dell’attività  di  controllo  dell’adempimento  da  parte  del  responsabile  della 
trasparenza 

La  verifica  dell’attuazione  delle  iniziative  previste  nel  Programma  per  garantire  trasparenza  e 
legalità è realizzata dal Responsabile della trasparenza che monitora l’attuazione delle iniziative, 
verificando la rispondenza delle azioni realizzate alle date previste, oltre a curare il rispetto degli 
obblighi di pubblicazione.
Il Responsabile della trasparenza mette in atto un monitoraggio permanente nel corso del quale 
evidenzia e informa i Responsabili delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze riscontrate. Il 
Responsabile  al quale è pervenuta la segnalazione provvede a sanare le inadempienze, di norma, 
entro 15 giorni dalla segnalazione medesima. 
Decorso  infruttuosamente  tale  termine,  il  Responsabile  della  trasparenza  è  tenuto  a  dare 
comunicazione al Nucleo di valutazione che ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi 
relativi alla trasparenza e all’integrità.
Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Area relative all’adempimento degli 
obblighi  di  pubblicazione previsti  dalle normative vigenti.  Il  Nucleo di Valutazione vigila  sulla 
redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti (Delibera CIVIT n. 2/2012), tenendo conto nella 
scheda di valutazione dei risultati derivanti dal presente Programma

4.4 Disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

Resta inteso il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (art. 1, c. 2, del 
d.lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella successiva fase della loro 
divulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio on-line, sia nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”,  sia  anche  in  eventuali  altre  sezioni  del  sito  istituzionale  web).  In  particolare  si 
richiama quanto disposto dall’art.4,  c. 4, del d.lgs. n. 33/2013 secondo il  quale «nei casi in cui  
norme di  legge  o di  regolamento  prevedano la  pubblicazione  di  atti  o  documenti,  le  pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili 
o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione», 
nonché  di  quanto  previsto  dall’art.  4,  c.  6,  del  medesimo  decreto  che  prevede  un  divieto  di 
«diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale». Si richiamano quindi i 
responsabili  di  Area  a  porre  la  dovuta attenzione  nella  formulazione  e  nel  contenuto  degli  atti 
soggetti poi a pubblicazione. 

4.5 Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 
L’istituto dell’accesso civico è introdotto per la prima volta nell’ordinamento dall’art. 5 del D.Lgs. 
33/2013 e prevede il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni e i dati per i quali  
vige l’obbligo di pubblicazione, nei casi in cui ne sia stata omessa la pubblicazione.



L’accesso civico ha anche la finalità di garantire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La richiesta  di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della 
trasparenza.
Si tratta, quindi, di un istituto diverso ed ulteriore rispetto al diritto di accesso ad atti e documenti  
amministrativi  disciplinato  dalla  L.  n.  241 del  1990. Diversamente  da quest'ultimo,  infatti,  non 
presuppone un interesse qualificato in capo al soggetto e si estrinseca nel chiedere e ottenere che le 
pubbliche  amministrazioni  pubblichino  gli  atti,  i  documenti  e  le  informazioni  (appunto  a 
pubblicazione obbligatoria) da queste detenute.

Oggetto dell’accesso civico sono tutti i dati, le informazioni e i documenti qualificati espressamente 
come pubblici per i quali vige l’obbligo della pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013.
La richiesta di accesso civico deve contenere i dettagli dei documenti, delle informazioni e dei dati 
per i quali si chiede la pubblicazione. La richiesta può contenere il nome e l’indirizzo o l'indirizzo 
di posta elettronica del richiedente. L’Amministrazione comunicherà al richiedente il collegamento 
ipertestuale  a  quanto  richiesto,  se  il  documento,  l'informazione  o  il  dato  richiesti  risultano  già 
pubblicati  nel  rispetto  della  normativa  vigente;  qualora,  invece,  il  documento,  il  dato  o 
l'informazione non siano presenti nel sito, l'Amministrazione, entro trenta giorni, procede alla loro 
pubblicazione nella sezione denominata "Amministrazione Trasparente” e comunica al richiedente, 
con le modalità di cui sopra, l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale.

Se  entro  trenta  giorni  dalla  data  della  richiesta,  l’Amministrazione  non  ha  fornito  risposta,  il 
richiedente può rivolgersi al titolare del potere sostitutivo, Dott.ssa Maria Novena, che verifica la 
sussistenza dell'obbligo di pubblicazione e, nel caso, provvede alla pubblicazione entro 15 giorni 
dall’avvenuta richiesta. 
Il richiedente, con specifica motivazione, può ottenere copia cartacea del documento da pubblicare 
sostenendo le relative spese come previsto dall'art. 25 della legge 241/1990.

5. Dati ulteriori
5.1  Indicazione dei dati ulteriori
La trasparenza, intesa come “accessibilità totale” implica che le amministrazioni si impegnino a 
pubblicare sui propri siti non solo i dati espressamente richiesti dalla legge ma anche dati ulteriori,  
nel rispetto dei limiti costituiti,  in particolare, dalla tutela della riservatezza dei dati personali ai 
sensi del D.Lgs. 196/2003.

L’art  3  del  D.Lgs.  33/2013  infatti  recita  “Le  pubbliche  amministrazioni  possono  disporre  la 
pubblicazione  nel  proprio  sito  istituzionale  di  dati,  informazioni  e  documenti  che  non  hanno 
l’obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla base di specifica previsione di legge o 
regolamento, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, 
procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti”
La pubblicazione dei “dati  ulteriori” è prevista anche dalla legge 190/2012 come contenuto dei 
Piani triennali di prevenzione della corruzione (art. 1 c. 9 lett. f).

Il Comune di PORNASSIO si impegna a riconoscere ed ascoltare le richieste di informazione che 
pervengono in qualsiasi forma e ad analizzare le domande di accesso ai sensi della legge 241/90 per 
individuare le tipologie di dati e documenti maggiormente richiesti e che pertanto sia opportuno 
inserire  nel  sito Internet  istituzionale,  sebbene la  loro pubblicazione  non sia prevista  da nessun 
obbligo normativo.



Letto, confermato e sottoscritto

              IL SEGRETARIO COMUNALE                                             IL SINDACO
                      f.to  Marco GUNTER                                                 f.to Emilio  FOSSATI

********************************************************************************
T.U. D.Lgs.vo 18.8.2000 N. 267 – PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 49 – 147 bis

per la regolarità tecnica Parere Favorevole
                                                              IL SEGRETARIO COMUANLE
                                                                  f.to  Marco Gunter      

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si  certifica  che  copia  del  presente  verbale  verrà  pubblicata  all’Albo  Pretorio  del  Comune  dal  giorno  

18.01.2016  per rimanervi quindici giorni interi e consecutivi.

Il Segretario
f.to Dott.   Marco GUNTER

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

[  ] Ai sensi dell’art. 134 comma 1 D. Lgs. n° 267/2000
[  ] Ai sensi dell’art. 134 comma 2 D. Lgs. n° 267/2000
[  ] Ai sensi dell’art. 134 comma 3 D. Lgs. n° 267/2000
[x] Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 D. Lgs. n° 267/2000

                                                                                                             Il Segretario 
                                                                                      f.to  Dott. Marco GUNTER

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Pornassio, 
                                                                                                      Il Segretario 

                                                                                        Dott. Marco GUNTER
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